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Introduzione


Fin qui, tutte le parole sono già state scritte, tutte le parole sono già state dette.


Quali nuove, diverse parole potremmo usare, in quale altro nuovo ordine, ritmo, gioco per scrivere, documentare, animare quelli che sono stati i pensieri, i ragionamenti, le intuizioni, i processi creativi, i progetti, le modalità di lavoro? Ci è sembrata una bella sfida, per noi di Leggere per Leggere, raccontare e scrivere del leggere che in tanti anni di frequentazione ci ha resi gruppo di lettori impegnati nel nostro territorio.


Sono passati più di quindici anni da quel 2009 che ha visto concretizzarsi l’incontro e l’amalgama, il confronto e le diverse modalità di espressione, il dibattito e le scelte che ancora ci tengono insieme. Ci proviamo con questi testi e suggestioni sul leggere e lo scrivere, la lettura ad alta voce, la sua importanza e in generale sul dentro-fuori- attorno al mondo dei libri e dei professionisti, dei mestieri e delle arti che in qualche modo sono coinvolti nella produzione, fruizione e utilizzo dei libri e della lettura.


L’idea e l’esigenza oggi di scrivere intorno alla pratica della lettura e della lettura ad alta voce sono nate nel corso dei tanti anni di frequentazione, di studi, ricerche, progettualità e soprattutto di incontri con chi crede che i libri siano una grande opportunità per ogni persona che abita la Terra.


Leggere è un’azione che deve essere coltivata, e noi ce ne prendiamo cura con professionalità, in particolar modo ci occupiamo di chi ascolta.


Per farlo curiamo lo studio, la ricerca e l’aggiornamento continuo, approfondendo metodi, approcci, aspetti psicologici, pedagogici e ora anche neuroscientifici.


Questo libro può essere considerato come un racconto di esperienze e competenze, come un archivio di riflessioni, di incontri, di attività, come un insieme di materiali da consultare pagina dopo pagina o anche in ordine sparso, a seconda dell’interesse del momento o della ricerca legata a un particolare progetto. Abbiamo immaginato un approccio divulgativo, a volte leggero ma allo stesso tempo capace di andare in profondità, con molti spunti operativi per chi si avvicina per la prima volta a questo ricco e prezioso mondo. Stili e approcci differenti che possono interessare sia i professionisti che gli amanti della lettura per bambini, ragazzi e adulti. Educatori, insegnanti, lettori volontari e professionisti, bibliotecari, animatori, operatori dell’infanzia e dell’adolescenza sono invitati a sfogliare le pagine, a prendere spunto dalle proposte, sperimentandole ulteriormente per iniziare la loro sfida e la loro avventura con la lettura!


Potrete trovare testimonianze di Inviati sul campo a proposito del patto tra lettore e ascoltatore, dell’energia che si trasmette leggendo ad alta voce e della consapevolezza del corpo, della comunicazione verbale e non verbale. Brani che abbiamo intitolato Comunicazioni, sulla voce, su vocali e consonanti, sui suoni, ma anche sul silenzio e sull’ascoltare. Un Lezionario di spunti didattici e suggerimenti operativi che partono dal tatto e si sviluppano passando dal segno al gioco, dalla musica al corpo per evidenziare anche i punti e le virgole. Divagazioni sulla poesia, sul ritmo della scrittura, sullo spazio e sul tempo della vita diversa per ognuno, con tutti i dubbi e le certezze. E infine Assaggi di saggi sul potere delle parole che sono degli inciampi, su alfabeto e alfabetieri e perfino su lettori e santi protettori.


Sappiamo che un buon lettore è sempre consapevole di essere al servizio del testo: si mette a disposizione, o meglio, mette a disposizione la propria voce, il proprio corpo, tutte le proprie capacità ed energie affinché un libro con la sua fisicità, la sua storia arrivi a chi ascolta. E a sua volta si mette in ascolto, che non è sempre facile, ma si può imparare. Saper ascoltare è prezioso ed è una capacità che si può allenare e sviluppare grazie anche ai libri che narrano vicende, storie, mondi nei quali identificarsi. Saper ascoltare significa riuscire a entrare in sintonia con l’altro, collegare le individuali sfere emotive con le altrui, saper mettere in vibrazione le risonanze empatiche, attraverso le parole e le immagini.


Grazie alle parole, fatte di materia preziosa e capaci di custodire storie, riusciamo a entrare in relazione con gli altri; aver cura delle parole e delle storie è un gesto di umanità, di responsabilità e partecipazione.


La lettura per gli altri è fatta di parole scritte, dette ad alta voce. A tutte le età è piacevole ascoltare la lettura di un brano, una poesia, un racconto, un romanzo. La voce è un elemento fondamentale nel rapporto umano e la lettura diventa il luogo dell’immaginario, della fantasia, dove la realtà delle cose può essere trasformata, dove si può fare esperienza degli altri. Ecco, fare esperienza insieme, questo vorremmo che succedesse qui per alimentare quello stare insieme che costruisce comunità e vive alimentandosi della ricchezza del passato e dell’esplorazione del futuro.










Chi siamo




I libri sono educatori silenziosi.


(Jella Lepman, fondatrice di IBBY, La strada di Jella, Sinnos, 2009)


Promuovere la lettura dei libri è una leva formidabile per l’innovazione e lo sviluppo economico e sociale del paese.


(dal Manifesto per la lettura, forumdellibro.org)





Leggere per Leggere nasce in Veneto nel 2009 e riunisce persone, associazioni e altre realtà di gruppo che con passione e professionalità si occupano di promozione della lettura, concepita come progetto culturale di arricchimento di ogni individuo e della comunità. Il nome Leggere per Leggere è inteso come moltiplicatore di possibilità; l’investimento sul libro, oggetto e contenitore reale, ma anche simbolo di un’umanità che pensa e comunica, portatore di cultura e storia, di conoscenza e letteratura, di gusto e piacere del racconto, tramite di relazioni e scambi, ha per noi un valore fondamentale. Questo investimento si concretizza nell’incontro con il pubblico: che sia composto di bambini o adulti, la lettura di un libro acquista un valore esponenziale:


•  come: da cosa nasce cosa, da lettura nasce lettura e nascono riflessioni ed esplorazioni di linguaggi e di codici comunicativi che il libro contiene, e magari una nuova personale scrittura;


•  e anche: leggere per leggere = leggere al quadrato, perché la lettura moltiplica all’ennesima potenza le possibilità di comprensione di sé, degli altri e del mondo;


•  e ancora: leggere per… invogliare a leggere sempre di più;


•  e poi, semplicemente: leggere (solo) per leggere, in un’idea di gratuità dell’atto, per il piacere di stare in un libro, per l’emozione dell’ascolto di una pagina letta ad alta voce, insieme;


•  e infine: leggere per leggere “for all we know” (come dice un vecchio motivo jazz), per tutto quello che sappiamo noi lettori e che vorremmo far conoscere a tutti quelli che non hanno ancora incontrato i libri e la lettura.


Di Leggere per Leggere fanno parte lettori ad alta voce, animatori del libro e della lettura, studiosi, educatori e formatori, attori, insegnanti e operatori culturali che per professione svolgono attività nei rispettivi contesti di lavoro, favoriscono la diffusione della cultura del libro attraverso lezioni, seminari, incontri, percorsi formativi, laboratori, letture ad alta voce e organizzazione di manifestazioni letterarie. Leggere per Leggere attiva collaborazioni con enti pubblici e privati, biblioteche, scuole e servizi educativi offrendo molteplici attività di promozione della lettura rivolte a persone di tutte le età (dal Premio Soligatto, ai Bandi CEPELL vinti e realizzati come “Qui Si Legge” e “Leggere Dire Fare Parole. Costruire libri, costruire lettori in rete”, ai festival della lettura come Libro che Gira, Libro che Leggi); ha ideato e realizzato diverse edizioni del festival Leggere per Leggere, evento denso di appuntamenti e di originali occasioni di incontro con i libri, che si svolge in biblioteche e luoghi diversi; sostiene e sperimenta il lavoro di rete, favorendo iniziative che coinvolgono i membri del gruppo nelle rispettive peculiarità e professionalità; studia e cura la realizzazione di proposte tematiche in base a specifiche richieste. Leggere per Leggere da anni sostiene, implementa e organizza la Maratona della Lettura, con Regione Veneto, AIB, Ufficio Scolastico Regionale, Associazione Librai Italiani - Confcommercio, Sindacato Italiano Librai Cartolibrai - Confesercenti, Associazione Editori Veneti, Associazione degli editori indipendenti, Associazione Italiana Editori.


leggereperleggere.it













Inviati sul campo
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Occhi


Cari occhi, non vi aspettavate che vi scrivessi, vero?


È tanto tempo che volevo farlo, ma non trovavo mai l’occasione giusta.


Ora si presenta e la colgo al volo.


Incontro quasi ogni giorno decine di piccoli occhi che mi guardano mentre leggo loro un libro.


Le orecchie mi ascoltano, ma sono discrete, non si capisce quello che sentono.


Voi, occhi, invece non riuscite a restare indifferenti: vi sgranate quando c’è qualche momento di tensione oppure vi distendete in un sorriso o ancora mi fissate con attenzione per vedere come continuerà la storia.


Scrivo a voi e mi rendo conto che è un vero regalo poter vivere questi momenti, quando chi mi sta davanti si predispone all’ascolto e mi concede lo spettacolo dei suoi occhi, pronti a emozionarsi insieme a me.


Questa lettera è solo per ringraziarvi, perché ogni volta che vi regalo delle emozioni non ve le tenete solo per voi ma le condividete subito con me.


E allora ogni volta che avrete voglia di emozionarvi con un libro non avrete che da fare il segno convenuto (anche se state diventando grandi) e io comincerò a sfogliare le pagine e poi dirò «C’era una volta...» e la nostra piccola magia ricomincerà.


Livio Vianello


Patto




I latini per curare usavano la parola “colere”, da cui “cultum”, origine del termine “cultura” […]. La cultura non ha nulla a che vedere con il consumo di libri, musica o produzioni artistiche, ma è piuttosto stare nel campo, farlo fiorire, sentire il bisogno di coltivarlo, sudare per lui.


Cultura è conoscere bene i semi, i tempi e le stagioni dell’umano e occuparsene, perché quel campo dia frutto al tempo opportuno.


Nella cultura […] ci siamo dentro tutti, quando siamo presenti a noi stessi e al mondo.


(Sara Costanzo, La poesia un’arte della vita. Prefazione in Christian Bobin, Abitare poeticamente il mondo. Le plâtrier siffleur, traduzione di Norina Sottocornola, AnimaMundi Edizioni, 2019)





La lettura ad alta voce è un’opportunità.


È un piccolo seme che viene trasportato e può sbocciare. Lo fa solo se il terreno è fertile, però. Ma come si fa a rendere fecondo questo tipo di terra? Quando mi chiedono che lavoro faccio e mi ascolto rispondere “leggo ad alta voce”, avverto inequivocabilmente che molti iniziano a pensare a me come a uno strano essere romantico che ha molto tempo da “perdere” e si diverte a fare qualcosa che non è proprio un lavoro, ma più simile a un hobby perché “a leggere siamo bravi un po’ tutti!”


Essere un lettore ad alta voce è una cosa seria, però. Farlo con professionalità intendo.


Comporta prima di tutto spendere del tempo, non quantificabile, nella ricerca e nella formazione.


Essere aggiornati sulle nuove pubblicazioni è una parte fondamentale dell’essere lettori, trascorrere molte ore in libreria o in biblioteca a sfogliare pagine osservando formati, illustrazioni, testi brevi o lunghi, perché tutto possa funzionare.


Quando scelgo un libro da leggere ad alta voce deve piacermi, lo leggo innanzitutto a me.


Ma immediatamente dopo penso a chi voglio indirizzare la mia lettura. Al numero delle persone che potrebbero partecipare all’evento. Alla loro età. Al contesto in cui saremo. Se è opportuno mettere delle sedie o stare informalmente per terra, se è meglio proiettare qualche pagina oppure interagire con la musica. Quanto deve durare la lettura. Se il libro può essere piccolo, illustrato, cartonato, in rima. Se può essere giocato, animato ecc. Il libro da scegliere deve essere accuratamente selezionato. Una lettura ad alta voce, però, per essere davvero efficace deve essere frutto di una collaborazione e interazione con gli altri. Chi sono questi altri? Mi viene in mente l’albo illustrato Avrò cura di te di Maria Loretta Giraldo e Nicoletta Bertelle (Camelozampa) che, attraverso illustrazioni magnifiche, racconta ai bambini l’importanza della relazione. Anche nella natura far sbocciare un seme è un’azione collettiva, corale. Il seme cresce solo se il vento, il sole, la terra, se ne prendono cura insieme.


La lettura ad alta voce non è un momento solitario in cui il lettore si esibisce in un monologo allo specchio: è un’azione corale in cui molti sono i protagonisti indispensabili. Gli ascoltatori diventano parte imprescindibile della proposta. Gli organizzatori anche. È un patto silenzioso ma irrinunciabile di una comunità che si mette in relazione dal punto di vista emozionale, educativo, identitario: solo così il terreno su cui cadrà il seme lettura sarà fertile. Come lettrice professionista entro ogni anno in moltissime classi per leggere storie a bambini e ragazzi di ogni ordine e grado. Gli alunni si lasciano sempre coinvolgere con entusiasmo dalle narrazioni, dall’energia magnetica dei suoni e delle immagini dei libri.


Il rischio è che proprio gli adulti, gli insegnanti, a volte facciano più fatica a mettersi in gioco e dare un senso e un seguito a una giornata “diversa” senza scivolare nella solita “scheda del libro che ti è piaciuto di più” o nel “fai la relazione della mattinata”. Allora, sempre più spesso, i progetti di lettura che propongo nelle scuole vengono preceduti da un piccolo incontro di formazione per docenti sui testi scelti, sulla metodologia, sul piacere della lettura. Perché la motivazione, la condivisione delle scelte e l’approccio sono fondamentali. L’educazione è un patto, appunto! E ancora, prendiamo le letture per i bambini 0-6 anni in biblioteca. Per essere efficaci, fondamentale è innanzitutto la cooperazione con il bibliotecario, che deve studiare attentamente lo spazio che mette a disposizione per la lettura per renderlo il più “neutro” possibile: forse potrà impiegare del tempo per spostare tavoli o giochi o cuscini (per i bambini la “lotta” è una tentazione troppo ghiotta ed è sempre dietro l’angolo), creare delle ceste di libri per dare l’opportunità a chi è stanco e non vuole seguire con il gruppo di rimanere comunque in biblioteca in uno spazio adiacente senza sentirsi escluso, allestire una piccola sala per l’accoglienza dove sostare in attesa che arrivino tutti i partecipanti. Dovrà poi studiare la comunicazione più efficace per raccontare l’evento, creando delle locandine per le scuole oppure capire se nel suo territorio funziona di più la prenotazione inviando una mail, o magari facendo una telefonata. Quando mi è capitato di leggere in biblioteche vuote o con pochissimi partecipanti, quasi sempre era mancata la partecipazione attiva da parte della stessa biblioteca! Poi ci sono i genitori, che dovrebbero aderire alla lettura al pari dei bambini: silenziando il telefonino, sedendosi per terra, se è il caso, mettendosi in gioco con i propri piccoli cantando, muovendo il corpo, interagendo insieme agli altri. Perché la lettura avviene in quel momento anche per loro ed è un’occasione per scambiarsi complicità, sguardi, contatti, emozioni. Infine ci sono gli ascoltatori per cui tutto è stato pensato, nel caso delle letture 0-6 anni bambini molto piccoli che, spesso, non riescono ad ascoltare per lungo tempo e magari si alzano se non gli interessa o che, viceversa, se sono molto coinvolti intervengono, parlano, si muovono nello spazio.


E allora il lettore cosa fa? Mette in conto queste possibilità nelle sue proposte. Il lettore è attento ai segnali che arrivano dai suoi piccoli ascoltatori ed è flessibile, disposto a modificare la sua scaletta e per questo ha, nella cassetta degli attrezzi, più opzioni, più libri diversi tra loro, che legge con modalità differenti: la lettura che mette in gioco la voce, quella che fa muovere tutti nello spazio, la lettura che sorprende e meraviglia, quella con gli oggetti ecc. Il lettore accoglie, sorride, sa usare la voce perché padroneggia la tecnica ma prima di tutto è attento a quello che gli succede intorno, ai visi, gli sguardi, i corpi, le voci che lo circondano e con cui sta interagendo. Solo vissuta attivamente la lettura ad alta voce diventa davvero un momento di formazione e di crescita, di scambio reciproco che dona un senso all’abitare di un luogo e di una comunità. Amministratori, bibliotecari, insegnanti, genitori, adulti, ragazzi, bambini, lettori, insomma ognuno col proprio importantissimo ruolo, siamo tutti protagonisti della lettura ad alta voce. Se non collaboriamo insieme, la lettura molto probabilmente risulterà un’occasione persa. Perché la cultura è un patto che coinvolge tutti. E ognuno ha il compito di prendersi cura del seme, per farlo sbocciare.




Io a nord finisco nella punta dei capelli
più su c’è il cielo
e lo conoscono gli uccelli


A sud finisco nella pianta dei miei piedi
più giù c’è il suolo
e lo conosci quando cadi


A est e a ovest io finisco nelle dita
più in là conosco
tutto il resto della vita


Gli esseri umani
che sono strani
finiscono vicini ma cominciano lontani
finiscono con me
con fini qui con me


Ma se mettiamo guancia sulla guancia
braccia fra le braccia
pancia sulla pancia
faccia con la faccia fra noi non c’è più posto
e io ti riconosco
dove finisco io cominci tu
e per un attimo io non finisco più
(Bruno Tognolini, Fine di me, in Canti dell’inizio canti della fine, Bruno Tognolini, Silvia Vecchini, illustrazioni di Giulia Orecchia, Topipittori, 2024)





Sabina Italiano


Incipit


Ho preparato una conversazione con letture per le classi della scuola primaria dal titolo “Incipit”. L’ho già replicata decine di volte e mi piace stare con i bambini (e i loro insegnanti) dentro questo tema. L’incipit è naturalmente quello dei libri ma, dato che nell’intervento prevedo sia delle letture che una conversazione, so come inizia ma non so sempre come finirà.


L’idea dell’incipit è affascinante ed è stata indagata anche da Italo Calvino in una edizione riveduta delle Lezioni americane (Mondadori). Nell’ultima lezione, che ha come titolo Sul cominciare e sul finire, le pagine dedicate agli inizi di un libro hanno molto più spazio di quelle relative ai finali e mentre l’autore procedeva negli esempi mi è parso chiaro perché fosse così: finire un libro ha spesso delle dinamiche prestabilite ma è sull’inizio che chi scrive investe di più, cercando formule che trasportino il lettore dentro l’opera.


Perché c’è un dentro e un fuori, c’è un prima e un dopo, c’è una soglia che separa l’inizio di una storia dalla realtà.


Con i bambini è stato interessante indagare su come si entra in una storia e riflettere sul fatto che ha molto a che fare con le scelte che compiamo ogni giorno.


Alla domanda «Come inizia una storia?» i bambini non hanno quasi mai dubbi e rispondono con


«C’era una volta» o con delle varianti del tipo


«In un regno lontano»; i più grandi arrivano all’invocazione alla musa, oppure i più informati a citare “in medias res”. Alla fine ci rendiamo conto che entrare in una storia, cominciarla, non è così facile. L’incipit deve catturare in qualche modo il lettore, fare delle promesse, far intravedere uno sviluppo. Oppure presentare uno o alcuni dei personaggi già subito delineati. Ogni autore ha ben presente che la grande sfida è il giro pagina, il lettore dev’essere motivato ad andare avanti. Questo naturalmente non vuol dire che a ogni pagina ci dev’essere una sorpresa, il lettore forte sa che le sorprese devono essere dosate e che l’attesa è tanto importante quanto un buon colpo di scena.


Anche chi legge inizia una storia. In teoria non dovrebbe essere difficile perché il lavoro lo ha fatto lo scrittore, ha già risolto lui tutti i problemi di scelta, il linguaggio da usare, la presentazione dei personaggi, la gestione dell’intreccio.


A ben vedere il lettore dovrebbe essere solamente l’interprete di ciò che l’autore ha scritto. In teoria è tutto facile, basta leggere quello che c’è scritto… ma non è così semplice.


Quando ho cominciato a leggere ad alta voce leggevo soprattutto ai bambini, e ho capito quasi subito che dovevo curare molto l’inizio della lettura. Avrei potuto, dopo un saluto iniziale, dire


«Oggi vi leggerò questo libro» ma sapevo che non avrebbe funzionato. Allora mi sono dato la regola di “non leggere mai a degli sconosciuti”. Qualcuno potrebbe obiettare che un autore non conosce il proprio pubblico, scrive e successivamente degli sconosciuti lo leggeranno; alla stessa maniera un attore non ha nessuna conoscenza di quelli che stanno in platea.


Il lettore che come me incontra piccoli pubblici, però, può dedicare qualche minuto a una breve conversazione che gli consenta di stabilire una relazione con chi ha davanti. Per esempio ai bambini piace potersi presentare, dire il proprio nome, raccontare un po’ della loro classe, delle loro letture, di qualche progetto particolare.


Ci tengono, naturalmente, anche gli insegnanti, e non per vantarsi della loro classe o del loro lavoro, ma per valorizzarlo e condividerlo. Con questo piccolo dialogo raccolgo parecchie informazioni, individuo i bambini più vivaci, i gusti che vanno per la maggiore.


Queste informazioni risultano preziosissime perché quando non è stata concordata una lettura specifica posso scegliere in quel momento, dalla mia valigia, il libro che ritengo più adatto a quella classe e in quelle circostanze.


«Bene adesso leggiamo?» chiede sempre a quel punto qualche bambino.


No, non è ancora arrivato il momento. Conoscersi un po’ non basta. È necessario stabilire ancora un paio di indicazioni prima di iniziare a leggere, che nel corso degli anni si sono cristallizzate in questa formula:


1)	Siete miei prigionieri, nessuno esce da questa stanza finché la storia non è finita.


2)	Ho bisogno, per il tempo in cui dura la storia, del vostro silenzio.


Sono due regole che giustifico sempre: se non c’è il silenzio chi vuole ascoltare non capisce; se comincia la processione per andare al bagno ci si distrae e si perde un pezzo, magari fondamentale, della storia. E poi ci vogliono sempre delle regole, se non ci fossero non potremmo giocare neppure una partitina a calcio o a briscola.


Più che delle regole le definisco “un patto” tra chi legge e chi ascolta. Naturalmente è un patto che sancisco con i bambini più grandi, dalla seconda classe della scuola primaria e fino alla secondaria, mentre con i piccoli le dinamiche di una lettura sono molto diverse.


«Allora cominciamo?»


«Sì, ci siamo, quasi».


Ancora poco e cominciamo. È il momento di svelare titolo e autore (e illustratore se c’è) del libro e a volte capita che ci sia qualcuno che l’ha già letto, a volte più di qualcuno. La frase: «Ah, l’ho già letto» per anni è stata una mia ossessione perché smontava sul nascere il mio entusiasmo. Come riuscire a leggere se qualcuno già conosce la storia, dal libro stesso o magari dalla sua versione cinematografica? Col tempo ho imparato a governare questo momento e chiedo sempre a chi già conosce la storia se gli va di riascoltarla, di ascoltarla insieme ai suoi compagni oppure sentire la mia interpretazione. Per tutti quei contesti in cui non ho la possibilità di gestire la conversazione iniziale, ho pure trovato delle formule per cominciare che mi mettono al riparo da tutte le sorprese: «Per chi la conosce e chi non la conosce vi racconto la storia di...»


«Bene, ci siamo, possiamo cominciare?» chiede sempre qualcuno.


«Ancora una cosa, l’ultima, lo prometto». Adesso è il momento di cominciare a leggere, ho stabilito un patto tra lettore e ascoltatori, sappiamo entrambi quale storia leggeremo/ ascolteremo, siamo pronti. Ed ecco giunto il momento ma...


«Cosa manca ancora?»


Credo che questo sia il passaggio che bisogna curare con più attenzione.


Sto passando una soglia: fino a qualche minuto fa ero Livio che parlava con i bambini della terza C, poi diventerò il lettore che fa proprie le parole di uno scrittore e conduce dentro a una storia, uno per uno, tutti i bambini che ha davanti. È un passaggio lieve, ma tra poco potrò raccontare di draghi che volano, di bambine che rimpiccioliscono, di mostri pelosi e tutto, anche se incredibile, sarà credibile. Passiamo in pochi secondi dalla realtà alla fantasia, dalla parola detta a quella narrata.


In modo naturale e senza artifici, accompagno sempre l’ingresso nella lettura con un gesto: alzo la mano destra e la tengo sospesa finché non sento l’attenzione su di me, su di lei, e quando si “sente” il silenzio lo mantengo per qualche secondo, il tempo di guardare negli occhi tutti, con uno sguardo circolare, poi abbasso la mano e comincio.


(«Finalmente!», diranno i miei piccoli ascoltatori...). Credo sia lo stesso rituale, la stessa modalità, che usa il direttore d’orchestra prima di iniziare un concerto. Raggiunge il podio, l’orchestra finisce di accordare gli strumenti, poi batte la bacchetta sul leggio. A volte c’è un ultimo colpo di tosse tra il pubblico.


Silenzio.


Tutti in attesa del primo gesto del direttore…


E poi... il suono esplode, fragoroso a volte, a volte leggero al limite dell’udibile, il suono attraversa lo spazio e raggiunge il pubblico e, per il tempo del concerto, orchestra, direttore e pubblico saranno una cosa sola, concentrati, pura emozione.


Alla stessa maniera il lettore e chi lo ascolta saranno avvinghiati per il tempo della storia, viaggeranno insieme, attraverseranno spazi, vivranno avventure, incontrando personaggi che smuoveranno, per empatia o contrasto, le loro emozioni, per tornare, alla fine della storia, alla fine del libro, quando si chiude l’ultima pagina, alla realtà. Ma noi, dopo aver attraversato insieme una storia, non saremo più gli stessi.


Livio Vianello


Sospeso




Cos’è la cultura, del resto, se non critica e capacità di discussione di ciò che accade? Che cos’è l’arte, se non ribellione al proprio tempo e proposta di altri sguardi sul mondo? Cos’è la scienza, se non il rimettere continuamente in causa ciò che diamo per scontato e per vero?


(Franco Lorenzoni, I bambini pensano grande, Sellerio editore, Palermo, 2014)





OEBPS/images/title.jpg
Leggere per Leggere

Carlo Corsini | Pino Costalunga | Susi Danesin
Sabina Italiano | Oreste Sabadin
Margherita Stevanato | Livio Vianello
Elia Zardo | Marina Zulian

SCRIVE
HI LEGG

Riflessioni, osservazioni, indicazioni,
racconti di chi educa alla cultura
del libro e promuove la lettura

CAMELS7AMPA






OEBPS/images/cover.jpg
Leggere per Leggere
Carlo Corsini

Pino Costalunga

Susi Danesin

Sabina Italiano
Oreste Sabadin
Margherita Stevanato
Livio Vianello

Elia Zardo

Marina Zulian

Riflessioni,
osservazioni,
indicazioni,
racconti

di chi educa
alla cultura
del libro

e promuove
la lettura

SCRIVE CHI
LEGGE

CAMELGZAMPA










